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LA LIRICA
A SASSARI

di Luisa Piras

SASSARI. Non solo melomani nel pubbli-
co sempre più numeroso e variegato che
ha decretato il successo della Stagione li-
rica 2009 dell’Ente Concerti «Marialisa
de Carolis».

Nella platea del Teatro
Verdi si sono succeduti, infat-
ti, non solo addetti ai lavori,
ma anche spettatori esterni,
giovani e curiosi, attratti da
un cartellone poliedrico che
ha visto l’accostamento di
tragedie e opere buffe.

Aperta il 7 ottobre con il
«Macbeth» di Giuseppe Ver-
di, la stagione è infatti prose-
guita con «La Cenerentola»
di Rossini e «La Cecchina» di
Niccolò Piccinini, per conclu-
dersi — l’ultima rappresenta-
zione sarà questo pomerig-
gio alle 16,30 — con la «Lucia
di Lammermoor» di Gaetano
Donizetti.

Una stagione proficua che
ha visto il suo massimo fulgo-
re il 7 dicembre, alla prima
del dramma tragico di Doni-
zetti, come conferma Marco
Spada, direttore artistico del-
l’Ente concerti: «Gli spettato-
ri sono stati estremamente
presenti e calorosi, questo
mi conforta perché credo
che la gente abbia una pro-
pria intelli-
genza che ci
dà il polso
della situa-
zione».

«L’Ente
concerti «Ma-
rialisa De Ca-
rolis” è un teatro che fa pro-
duzione e non distribuzione,
questo bisogna specificarlo.
— dice Spada — Fare produ-

zione vuol dire inventare
una stagione lirica, collocare
gli artisti, convocare i diret-
tori d’orchestra e i musicisti

e, soprattut-
to, affronta-
re la produ-
zione delle
prove dello
spettacolo e
tutti gli
aspetti tecni-

ci. Contrariamente al teatro
di prosa, che è un teatro di di-
stribuzione, cioè nasce altro-
ve, viene provato e successi-

vamente portato in tournée
in giro per l’Italia, il teatro di
produzione è caratterizzato
da un procedimento più com-
plesso e dall’esclusività della
produzione; — e continua —
siamo contenti per l’esito ge-
nerale della stagione; di an-
no in anno vediamo che gli
spettatori e gli abbonamenti
aumentano, anche per lo
sforzo che facciamo per coin-
volgere le nuove generazio-
ni, per esempio tramite la
scuola».

Le prove generali aperte

agli istituti scolastici, per
ora non hanno ancora dato
una risposta assoluta anche
se: «Abbiamo cercato un
coinvolgimento diretto, con
interventi nelle scuole dove
comunque si è trovato un in-
teresse nuovo».

E mentre si deve ancora fa-
re il punto sulla reale affluen-
za dell’annata in procinto di
arrivo, sono già stati resi no-
ti i titoli che andranno in sce-
na nella Stagione lirica 2010.
Un cartellone interessante
che propone ancora una vol-

ta quattro opere, di cui due
mai rappresentate a Sassari.
Inaugurerà la nuova stagio-
ne il «Poliuto» di Gaetano Do-
nizetti, un titolo raro che co-
stituisce una pietra miliare
del teatro romantico italiano
e che, a causa della censura
borbonica, fu rappresentato
per la prima volta in Italia so-
lo dopo la morte del composi-
tore bergamasco. Il cuore del-
la stagione vedrà invece un’o-
perazione di parallelismo tra
due opere dallo stesso titolo,
il «Barbiere di Siviglia», mu-
sicate rispettivamente da
Giovanni Paisiello e Gioac-
chino Rossini. Entrambe le
opere, nate dallo stesso sog-
getto di Beaumarchais, sono
state due capolavori della lo-
ro epoca. Il «Barbiere di Sivi-
glia» di Paisiello ebbe un
enorme successo a livello eu-
ropeo alla fine del Settecen-
to, tanto da diventare, per
un breve periodo, l’epitome
dell’opera italiana in assolu-
to, ma venne oscurata, ai pri-
mi dell’Ottocento, dall’opera
di Rossini. Uno stimolante ac-
costamento filologico, quin-
di, come accadde nel 2000
quando l’Ente concerti pro-
pose due versioni della «Tu-
randot», una di Giacomo Puc-
cini e l’altra di Ferruccio Bu-
soni.

Concluderà la stagione
2010 un’opera di grande re-
pertorio, il «Rigoletto» di Giu-
seppe Verdi, tratta dal dram-
ma di Victor Hugo «Il re si di-
verte». L’opera presentata
l’ultima volta a Sassari nel
2003, la produzione sarà frut-
to di una coproduzione che
vedrà il contributo dei teatri
di tradizione di Mantova, Ro-
vigo, Lucca, Bergamo e Sas-
sari.

 
Il direttore artistico: «Il calore
del pubblico l’esito migliore»

I due
protagonisti
in una scena
dell’opera

 

Lucia di Lammermoor
chiude la stagione
operistica al Verdi

Stasera l’ultima rappresentazione del cartellone
«Poliuto», «Barbiere di Siviglia» e Rigoletto per il 2010

I
protagonisti
della Lucia
di
Lammermoor
Francesco
Demuro
e la soprano
coreana
Ji Hyen Son

 

Pestato sotto casa il medico di Hallyday
E’ accusato di aver sbagliato l’operazione alla star

PARIGI. E’ stato «pestato
di botte» davanti ai suoi figli,
Stephane Delajoux, il contro-
verso medico di Johnny Hal-
lyday accusato di aver sba-
gliato l’operazione alla rock
star francese lo scorso 26 no-
vembre a Parigi. E’ quanto
ha raccontato David Koubbi,
uno degli avvocati del chirur-
go, tornando sui fatti avvenu-
ti nella notte tra venerdì e sa-
bato nel diciasettesimo ar-
rondissement di Parigi, dove
il chirurgo è stato aggredito
da due uomini incappucciati.

Per il legale, che ha parla-
to di una vera e propria «cac-
cia all’uomo» non ci sono
dubbi: i motivi dell’aggressio-
ne a Delajoux, noto in Fran-
cia per essere il «medico del-
le star», sono da ricondurre
alle pesanti critiche rivolte
contro di lui nella giornata
di ieri. A partire dalle parole

del produtto-
re di Johnny
Hallyday,
Jean-Claude
Camus, ri-
prese dalla
stampa di
mezzo mon-
do, che ha
bollato l’in-
tervento del

chirurgo parigino come un
vero e proprio «massacro».

Ad annunciare il pestag-
gio, è stato ieri mattina uno
degli avvocati del medico,
Herve Temine. Delajoux, ha
detto, è «stato aggredito per
strada da due individui in-
cappucciati davanti a dei te-
stimoni, in modo molto vio-
lento, ma senza armi». Dopo
l’aggressione, ha aggiunto, il
chirurgo, che alcuni parago-

nano all’attore George Cloo-
ney per il suo aspetto fisico,
«non è stato ricoverato, ma è
tornato a casa con una guar-
dia del corpo». Una versione
confermata nel pomeriggio
da un altro legale del medi-
co, David Koubbi, che ha ag-
giunto alcuni dettagli alla vi-
cenda. «Delajoux si è fatto ag-
gredire in modo estremamen-
te violento davanti allo
sguardo dei suoi bambini»,
ha spiegato l’avvocato uscen-
do insieme al suo assistito da
un pronto soccorso medico
legale di Parigi. Il legale ha
quindi spiegato che Delajoux
ha subito un lieve danno alla
cassa toracica. «Guardate,
come è stato colpito», ha det-
to l’avvocato indicando il vol-
to del chirurgo, che è com-
parso con un occhio nero.
Koubbi si è detto «molto
preoccupato» ed ha invitato
tutti, anche i media a «un po’
di calma e serenità».

Johnny
Hallyday
con la moglie
Laetitia

 
Il legale del
chirurgo

parla di una vera e
propria caccia all’uomo
e chiede più prudenza

 

Bianca Pitzorno racconta Giuni Russo
Oggi ad Alghero la presentazione del libro

ALGHERO. A cinque anni
dalla scomparsa di una delle
voci più belle della musica
italiana la casa editrice Bom-
piani ha recentemente pub-
blicato un volume sulla vita
di Giuseppa Romeo, in arte
Giuni Russo. Con le parole
della scrittrice Bianca Pitzor-
no e le testimonianze di Ma-
ria Antonietta Sisini, sue
strette amiche fino alla fine,
il libro-cd-dvd «Giuni Russo.
Da un’estate al mare al Car-
melo» (Bompiani, 282 pagine,
23 euro) racconta l’intensa vi-
ta di una giovane palermita-
na ribelle e coraggiosa diven-
tata improvvisamente famo-
sa con canzoni come «Voglio
andare ad Alghero», tappe

fondamentali per la sua car-
riera artistica che però han-
no portato ad oscurare l’inte-
ro, ben più complesso percor-
so artistico, costringendola

spesso agli stereotipi di una
musica leggera e commercia-
le in cui poco s’identificava,
interpretando invece, eviden-
temente con troppo anticipo,
quella «musica di confine»
che più tardi avrebbe conqui-
stato il mondo.

Della vita, della memoria
ed eredità artistica di Giuni
Russo nell’attuale panorama
musicale si parlerà alla pre-
sentazione del libro oggi nel-
la sala de l’Obra Cultural (in
via Arduino ad Alghero) or-
ganizzata dalla libreria Mon-
dadori «Il Labirinto» alle
18,30, con Bianca Pitzorno e
Maria Antonietta Sisini, in
compagnia di Claudia Cra-
buzza, voce del Chichimeca.

La cantante siciliana Giuni Russo

 
FESTIVAL

Johnnie To e Kusturica
premiati nel noir

ROMA. «Vengeance di Jo-
hnnie To» ha vinto il Leone
nero come miglior film al
Noir in Festival di Cour-
mayeur. I premi sono stati at-
tribuiti dalla giuria interna-
zionale del «XIX Cour-
mayeur Noir in festival», pre-
sieduta da James Sallis (scrit-
tore) e composta da Samuele
Bersani (musicista), Donatel-
la Finocchiaro (attrice), Jor-
ge Guerricaechevarria (sce-
neggiatore, Spagna), Mela-
nie Lynskey (attrice, Nuova
Zelanda). Tra gli altri pre-
miati anche Emir Kusturica
in «L’affaire Farewell» di
Christian Carion.
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